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OGGETTO: Intesa sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri recante 

revisione delle modalità di determinazione e dei campi di applicazione dell'indicatore della 

situazione economica equivalente (ISEE). 

 

. 

      All’Assessore regionale  

      per la famiglia, le politiche  

      sociali ed il lavoro 

 

Al Dirigente Generale del Dipartimento della 

famiglia e delle politiche sociali 

 

Ai Dirigenti referenti tecnici  

 

             LORO SEDI 

 
 

 La riunione in oggetto, svoltasi presso la sede della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri – Conferenza Unificata, il giorno 16 gennaio s. alle ore 15.30, è stata coordinata dal dott. 

Giuseppe Scribano, dirigente del servizio I, presenti i rappresentanti del Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali, della Ragioneria Generale dello Stato, delle Regioni, dell’ANCI e per il 

Cinsedo la dott.ssa Marina Principe. 

 In apertura di riunione il rappresentante del Ministero proponente, il dott. 

Tangorra ha sintetizzato l'iter del provvedimento sul quale a seguito della sentenza della Corte 

Costituzionale n. 297 anno 2102, che ha ribadito essere l'ISEE livello essenziale di assistenza, deve 

essere acquisita l'intesa in Conferenza Unificata precedentemente non prevista dalla legge delega. 

 Il coordinamento delle Regioni rappresenta la posizione espressa dalla 

Commissione Politiche Sociali riunitasi in mattinata che aveva seguito per le vie informali il 

provvedimento anche nel corso della sua definizione. In considerazione della ristrettezza dei tempi 

nei quali esprimere l'intesa, la Commissione, ritenendo l'ISEE un utile strumento, ha espresso 



avviso favorevole all'Intesa, con la richiesta della Provincia autonoma di Trento, condivisa anche 

dalla Provincia di Bolzano, di una clausola di salvaguardia per le competenze degli statuti speciali. 

La clausola è stata concordata con i Ministeri , nella seguente formulazione: "Ferme restando la 

determinazione e l'applicazione dell'ISEE come livello essenziale, sono fatte salve le competenze 

delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dei 

rispettivi statuti speciali e delle relative norme di attuazione". 

 La Ragioneria si riserva un approfondimento nel merito. 

 Il rappresentante dell'ANCI ha espresso avviso favorevole all'Intesa. 

 In conclusione il dott. Scribano nel prendere atto della riformulazione 

dell’emendamento resta in attesa dell’inoltro da parte del Ministero del nuovo testo e iscrive il 

punto all’odg della Conferenza Unificata del 24 gennaio p.v. 

 

Si resta a disposizione per ogni utile chiarimento. 

 

 

Roma, lì 21.01.2013 

 

 

 

 

       

 

                                                                                                                    f.to Il Referente 

                                                                                                                    Valentina Torre 

                

                                

 

 

 

 

f.to Il Dirigente del Servizio II  

   Arch. Antonia La Rosa   

                     


